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1. IL 2024 IN SINTESI 

 

La parola che meglio rappresenta il 2024 è novità, sempre nell’ottica del percorso di 

crescita intrapreso. Novità che hanno riguardato i progetti pluriennali, la ricerca, la 

comunicazione web e quella museale, la didattica scolastica, le iniziative di Accademia e 

Museo, la Biblioteca, l’editoria, la formazione di giovani. 

Nel corso dell’anno hanno assunto particolare rilievo i progetti pluriennali che 

rappresentano le piste strategiche per la mission dell’Accademia: Urbact BiodiverCity-Siena, 

progetto del Comune di Siena coordinato dall’Accademia, è entrato nel vivo con la 

formazione del Gruppo Locale Urbact, composto da circa 30 enti e associazioni impegnati 

nella mappatura delle aree verdi urbane e nella condivisione di buone pratiche; weCULT, con 

la sua piattaforma digitale, che mira ad avvicinare i giovani all’esperienza culturale e anche a 

far conoscere l’Accademia e il suo Museo di Storia Naturale; ECCO – Ecosistemi e 

connessioni culturali, nato nell’ambito del piano Reset della Fondazione MPS, sta 

sviluppando una nuova piattaforma per favorire la comunicazione fra le associazioni culturali 

e artistiche e le scuole del territorio; Siena BiodiverCity ha intensificato le attività di citizen 

science, insieme ai progetti CLIC! e AIDA. Questi progetti sono stati inoltre selezionati come 

casi studio per essere presentati in importanti eventi dedicati alla biodiversità urbana, tra cui 

il convegno europeo della European Citizen Science Association (Vienna) e il primo corso 

nazionale di citizen science organizzato a Siena dall’associazione Citizen Science Italia (CSI) e 

dal National Biodiversity Future Center (NBFC). Questi appuntamenti stanno aprendo altre 

opportunità e nuovi contatti. 

Nel 2024 si è intensificata l’attività di ricerca, con progetti di citizen science promossi dal 

Museo e collaborazioni con enti di ricerca nazionali, tra cui università, musei e ISPRA. In 

particolare, gruppi dell’Università di Siena hanno svolto studi su specie tutelate dalla 

Convenzione di Washington sul commercio internazionale di fauna e flora minacciate di 

estinzione, grazie alle autorizzazioni concesse dall’Accademia, in qualità di ente di ricerca 

iscritto al registro CITES. 

Importante novità è stata, a giugno, la pubblicazione del nuovo sito del Museo, pensato 

per valorizzarne l’identità e facilitare l’accesso alle attività. L’offerta è ora più chiara e 

mirata, con un catalogo online per le scuole (nell’ambito di FMSEdu) e un nuovo sistema di 

prenotazione semplice e funzionale. Si punta sempre più a un’esperienza museale 

coinvolgente, grazie anche al consolidamento dei rapporti con le scuole e alla partecipazione 

agli open day. Occasione di promozione del Museo è stata anche la ricerca fondi per il 

restauro del reperto più iconico del Museo, il grande scheletro di balenottera comune, che si 

è tradotta in una serie di iniziative a cui hanno contribuito associazioni private. 

Per la Biblioteca due le novità di rilievo. La prima è stata la dichiarazione della 

Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana che, dopo approfondito studio, ha 

riconosciuto la Biblioteca dell’Accademia dei Fisiocritici “di eccezionale interesse culturale”. 

La seconda è stato il recupero di un’importante opera di Seneca pubblicata a Venezia nel 

1643: sottratta illecitamente alla Biblioteca molti decenni fa, è stata intercettata nel circuito 
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del mercato online grazie al lavoro investigativo della Sezione Antiquariato del Reparto 

Operativo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale.  

Sul fronte editoriale due le novità monografiche: un volume in edizione di pregio che 

ripercorre in modo nuovo le vicende dell'Accademia dei Fisiocritici, attraverso gli studiosi che 

ne hanno fatto parte; un nuovo numero della collana “Memorie” dedicato a un originale 

studio che, partendo dall’analisi di documenti contabili ottocenteschi conservati nell’Archivio 

storico fisiocritico, legge la vita e l'attività gestionale dell'Accademia del secolo XIX nella sua 

trasformazione fino ai tempi attuali. 

Fra le iniziative, due organizzate per la prima volta hanno avuto un successo clamoroso: 

una “cena con delitto” che ha coinvolto i partecipanti in un giallo condotto da una 

compagnia teatrale, e una festa con laboratori in occasione di Halloween. Il Museo ha 

continuato a guardare al suo pubblico più giovane, svolgendo per la prima volta anche un 

“campus settembrino” e allo stesso tempo si è aperto a un programma di attività per 

persone over 70, partecipando con due operatrici a un corso di formazione della FMS mirato 

a creare un ciclo di iniziative laboratoriali coinvolgenti da svolgere nel 2025. Inoltre, dopo 

un’interruzione che durava dal 2019, è ripreso nel 2024 lo svolgimento della cosiddetta 

“adunanza scientifica”, il tradizionale appuntamento dell’Accademia in cui sono presentate 

ricerche di studiosi su tematiche di varie discipline scientifiche. 

Il 2024 ha raggiunto il record di stagisti e tirocinanti, che si sono avvicendati durante 

l’anno: ben 6, per attività non solo riguardanti il Museo ma, per la prima volta, anche l’area 

comunicazione e l’Accademia. Significativa sia la presenza di soggetti di categorie 

svantaggiate, sia la varietà degli enti di provenienza. 

Per sostenere la crescita l’Accademia ha continuato ad investire su nuove risorse umane, 

fra assunzioni e collaborazioni, spesso attingendo al bacino dei tirocinanti: sono stati attivati 

1 contratto a tempo indeterminato per il supporto alla comunicazione, 2 contratti a 

chiamata per supporto all’accoglienza, 3 collaborazioni specialistiche per attività museali e 3 

incarichi per la catalogazione in SBN. 

Il 2024 ha segnato un'evoluzione strategica della comunicazione social dell’Accademia e 

del Museo, con una maggiore coerenza grafica e un’identità più riconoscibile. È stato 

adottato un piano editoriale strutturato, con contenuti bilanciati tra divulgazione scientifica, 

attività istituzionali, dietro le quinte e coinvolgimento del pubblico. L’uso di immagini e video 

di qualità superiore, insieme all’introduzione di nuovi formati interattivi, ha migliorato 

l’engagement. Si sono gettate le basi per una comunicazione social sempre più centrale e 

strategica. 

 

Di seguito la relazione analitica dell’attività 2024.  
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2. INIZIATIVE 

 

Questi i numeri delle iniziative organizzate e ospitate del 2024: 6 convegni, 3 

conferenze, 5 presentazioni di libri, 5 mostre temporanee, 4 iniziative artistico-scientifiche, 6 

iniziative partecipanti a manifestazioni annuali di carattere scientifico, 1 iniziative 

partecipanti a eventi esterni, 7 iniziative di altri soggetti ospitate dall’Accademia. 

 

Convegni (6) 

− Dal topo al cinghiale: Mammiferi, biodiversità, conservazione (9 febbraio). Focus sui 

mammiferi come elementi chiave degli ecosistemi naturali in aree protette. Il 

convegno, patrocinato dal National Biodiversity Future Center, è stato organizzato 

dall’Università di Siena e dall’Accademia dei Fisiocritici nell’ambito del progetto di 

ricerca “Ecosistemi, Conservazione e Cultura” co-finanziato dalla Regione Toscana 

con il bando “GiovaniSì” e svolto in collaborazione col Parco Regionale della 

Maremma, Fondazione Ethoikos, D.R.E.AM. Italia e Tuscany Enviroment Foundation. 

− Enrico Bovalini, Enrico Fermi e il loro manoscritto di Chimica fisica ritrovato a cento 

anni di distanza (22 febbraio). Convegno sul ritrovamento, presso l’Accademia delle 

Scienze detta dei XL, di una raccolta di appunti di Chimica fisica redatta da Enrico 

Bovalini e Enrico Fermi al fine di venderli ai compagni di studio. 

− Marmi, terre, pigmenti dal duomo di Siena al Museo dei Fisiocritici: impieghi, 

conservazione, restauri, nuove scoperte (29 febbraio). Iniziativa promossa 

dall’Accademia dei Fisiocritici, in collaborazione con l’Opera della Metropolitana e 

l’Università di Siena, finalizzata a divulgare i risultati delle più recenti ricerche e 

interventi di restauro, oltre che a valorizzare il legame tra la Cattedrale e il Museo dei 

Fisiocritici, custode di una ricca collezione di pietre ornamentali impiegate nella 

costruzione del Duomo. 

− Biodiversità e Territorio (17 maggio). Incontro sul tema della perdita di biodiversità 

con particolare attenzione al territorio senese e toscano. Organizzato dall’Università 

di Siena, in collaborazione con l’Accademia dei Fisiocritici, patrocinato dal National 

Biodiversity Future Center e collegato alla Giornata mondiale della Biodiversità, alla 

Giornata mondiale delle api e all’evento internazionale Fascination Plants Day. 

− Adunanza Scientifica (20 novembre). Dopo alcuni anni di interruzione ripreso lo 

storico appuntamento denominato “Adunanza scientifica”, aperto con una lectio 

magistralis, Virus emergenti o riemergenti: siamo pronti a nuove pandemie, tenuta 

da Maria Grazia Cusi, protagonista in Toscana della ricerca sul virus Sars-CoV-2 e 

seguita da varie comunicazioni scientifiche su argomenti diversi (attualità 

biomediche, ambiente, storia della medicina, ecc.). 

− La castagna del Monte Amiata: antica risorsa tra minacce e opportunità (22 

novembre). Tavola rotonda, per il ciclo “Pomeriggio con l’agricoltura”, sulla castagna 

e i suoi utilizzi tradizionali e innovativi con un focus sul problema dell’infestazione del 

cinipide. Iniziativa in collaborazione con l’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia e 

l’Associazione Promozione del Marrone Amiatino. 
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Conferenze (3) 

− Clima & Meteo, Aspetti globali, Aspetti regionali (26 gennaio). Conferenza tenuta da 

Marco Biagioli e Roberto Mazzei, che hanno affrontato il tema da prospettive 

complementari: Biagioli ha illustrato i dati relativi all’anno climatologico senese 

appena concluso, mentre Mazzei ha proposto una lettura dell’argomento in chiave 

storica e globale. 

− I “generi” umani: scienza e conoscenza (12 marzo). Conferenza di Paolo Balestri che 

ha illustrato gli aspetti genetico-ormonali coinvolti nella formazione e nello sviluppo 

di ciascuno degli elementi che costituiscono l’identità sessuale: il sesso biologico, il 

ruolo o l’espressione di genere, l’orientamento sessuale e l’identità di genere. 

− The Invisible Extinction – Dove sono i nostri amici microbi (25 ottobre). Prima 

proiezione italiana del documentario The Invisible Extinction dedicato al microbioma. 

Il film, diretto da Steven Lawrence e Sarah Schenck e ispirato dalle ricerche di Martin 

J. Blaser e Maria Gloria Dominguez Bello, ha l’obiettivo di far conoscere l'importanza 

del microbioma e il suo ruolo per la salute umana. 

 

Presentazioni di libri (5) 

− Stefano Mazzotti, Meravigliose creature. La diversità della vita come non la 

conosciamo, Il Mulino, 2024 (12 febbraio). Il volume, presentato nel contesto del 

Darwin Day, costituisce un viaggio straordinario alla scoperta di nuove specie. 

− Giampiero Sammuri, Animali, uomini e parchi, Pandion Edizioni, 2023 (24 maggio). Il 

volume, presentato nel contesto della Giornata Mondiale dei Parchi, raccoglie 

esperienze personali, approfondimenti scientifici, analisi e proposte per gestire 

specie minacciate e aree protette. 

− Luca Fusai (a cura di), Dai Bencivenni ai Vegni - a piccoli passi nella storia di Siena 

(Secc. XII-XIX), Extempora, 2020 (24 maggio). Il libro racconta la saga dei Vegni, 

famiglia di antica tradizione senese che, di generazione in generazione dal XII secolo 

ad oggi, tramanda una storia fatta di servizio, presenza civile e impegno culturale. 

− Eodardo Suriano e Nicola Sitta, Etnomicologia in Italia: Il consumo alimentare 

tradizionale dei funghi spontanei, Gruppo Micologico G. Bresadola, 2024 (9 

dicembre). Il volume propone la più vasta documentazione storica mai messa insieme 

riguardo al consumo alimentare e al commercio dei funghi epigei spontanei in Italia. 

− Autori Vari, Etrurianatura vol. 17, Accademia dei Fisiocritici, 2024 (18 dicembre). 

Presentazione del numero 17 della rivista scientifico-divulgativa dell’Accademia che 

raccoglie contributi che spaziano su tanti argomenti diversi. 

 

Mostre (5) 

− Terre: la materia della relazione, a cura di Samantha Passaniti (15 dicembre– 29 

febbraio). La mostra è stata l’ultimo atto di “Oltreterra”, un progetto di ricerca 

artistica che ha avuto varie tappe sul territorio toscano avvalendosi della consulenza 

scientifica del Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici. 
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− Ali di porpora, a cura di Fabio Cianchi (17 maggio – 8 settembre). Mostra di fotografia 

naturalistica dedicata al fenicottero rosa realizzata in collaborazione con 

l’Associazione Occhio in Oasi di Orbetello e molti fotografi naturalisti italiani. 

− Sowing the seed of care, a cura di cura di Giacomo Pigliapoco (25 maggio – 3 luglio). 

Installazione di arte contemporanea nell’ambito della mostra diffusa Sowing the seed 

of care una collettiva, organizzata dalla Galleria Fuoricampo in collaborazione con 

l’Accademia dei Fisiocritici ed il Museo Botanico dell’Università di Siena. 

− Above us only sky, cura di Art Photo Travel (28 settembre – 26 novembre). La 

mostra, allestita in collaborazione con il “Siena Awards”, è più importante 

esposizione al mondo di fotografia aerea. 

− Save the monarchs, cura di Art Photo Travel (28 settembre – 26 novembre). Mostra 

fotografica dello spagnolo Jaime Rojo, allestita in collaborazione con il “Siena 

Awards”, dedicata alla farfalla monarca, simbolo iconico della natura nordamericana. 

 

Iniziative artistico-scientifiche (4) 

− Le dive nel musical (8 luglio), lo spettacolo, ideato da Alice Valentini con Chiara Savoi 

e il gruppo le Dive, ha ripreso musical celeberrimi come West Side Story, Cabaret, 

New York New York, Mamma mia e molti altri. 

− Concerto con musiche di Mozart, Mendelssohn-Bartholdy, Kovács (17 luglio), 

eseguito dal “Franci Chamber Ensemble”, composto dai migliori studenti del 

Conservatorio di Siena “Rinaldo Franci. 

− Matrimoni perfetti (25 luglio), uno spettacolo inedito sulle colonne sonore 

cinematografiche scritto e diretto da Massimo Biliorsi con gli interventi delle attrici 

Rita Ceccarelli e Lucia Donati. 

− Bella, meravigliosa la mia città (30 luglio), un repertorio di canti popolari e stornelli 

senesi riproposti dal gruppo La Serpe d’Oro. 

 

Partecipazione a eventi esterni (1) 

− Le Accademie nella Società odierna (24 maggio): Matteo Guidotti ha illustrato la 

storia, la mission e le attività correnti sviluppate dall’Accademia dei Fisiocritici in un 

convegno organizzato a Catania per i 200 anni dell’Accademia Gioenia. 

  

Partecipazione a manifestazioni annuali (6) 

− City Nature Challenge 2024, competizione ideata dal Museo di Storia Naturale della 

Contea di Los Angeles e dall’Accademia delle Scienze della California (26-29 aprile): 

partecipato organizzando il 27-28 aprile un BioBlitz in un’area urbana (la Valle di 

Follonica) (v. progetto Siena BiodiverCity p. 19). 

− Giornata Internazionale dei Musei (18 maggio): preso parte con una serata 

denominata Strani casi al Museo, articolata in una visita guidata dedicata ad alcuni 

reperti che hanno storie curiose o rocambolesche e a seguire in una cena con delitto 

Nostradamus in collaborazione con la Compagnia teatrale Il Grappolo. 
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− Paleofest – Festival della Prestoria, organizzato dal Museo Paleontologico di 

Montevarchi (25-26 maggio): partecipato con uno stand di materiale promozionale 

sulle attività del MUSNAF; 

− Notti dell’Archeologia (3 agosto): aderito con un’iniziativa – Una giornata bestiale: 

cacciatori, predatori e prede nel Paleolitico – dedicata della figura del 

cacciatore/raccoglitore preistorico, illustrandone le tecniche di caccia, la diversità 

delle prede e le tecniche di macellazione. 

− BrightNight 2024 - La notte dei ricercatori e delle ricercatrici in Toscana, 

manifestazione europea coordinata dall’Università di Siena e svolta all’interno del 

Santa Maria della Scala (27 settembre): partecipato con un laboratorio (Siena 

biodivercity. Esplora e conosci la biodiversità urbana. 

 

Iniziative ospitate (7) 

− 3 conferenze organizzate da Inner Wheel Siena (1° marzo), Associazione Cinzia Vitale 

Onlus (17 ottobre) e Rotaract Siena (14 dicembre). 

− 1 congresso organizzato da ISOCARP (International Society of Cities and Regional 

Planners) (11 ottobre). 

− 1 convegno organizzato da Confagricoltura (15 febbraio). 

− 1 workshop organizzato da ALGI Laboratori Geotecnici Italiani (26 giugno). 

− 1 seminario di Agopuntura organizzato dall’associazione AMI-Agopuntura Medica 

Integrata (9-12 maggio). 

− 1 meeting organizzato dal Parlamento Europeo Giovani (16 novembre). 

 

 

3. ATTIVITÀ DEL MUSEO DI STORIA NATURALE 

 

Nel 2024 il Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici (d’ora in avanti 

MUSNAF) ha proseguito nei suoi obiettivi generali che sono: incremento e valorizzazione del 

patrimonio museale attraverso acquisizioni, manutenzioni e preparazioni, revisione delle 

collezioni e aggiornamento dei relativi cataloghi, collaborazioni e consulenze, attività 

didattica, attività di formazione e attività di ricerca. 

 

Manutenzione e riordino 

Gli interventi effettuati nel 2024 includono numerose attività svolte sia all’interno del 

percorso museale che negli spazi non fruibili al pubblico (depositi e Laboratorio Zoologico). 

Tra gli interventi più rilevanti: 

− sono continuati i lavori di riorganizzazione delle soffitte, procedendo con lo 

smaltimento di materiale in disuso (vecchi calchi in gesso), la pulizia e l’imbiancatura 

di alcuni locali e il recupero di un nuovo armadio in metallo per la collezione in alcool; 

− è proseguito il riordino della collezione cetaceologica e di tartarughe marine 

trasferita l’anno scorso nel sottotetto, dotando tutti i contenitori con nuove etichette 

adesive per favorirne l’identificazione; 
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− sono stati preparati vari reperti zoologici di diversa provenienza. In particolare 22 

teste di cervo italico; 1 cranio di tursiope e 5 carapaci di tartaruga caretta; 4 crani di 

berta maggiorei; 5 micromammiferi (4 pipistrelli e 1 toporagno); 

− sono stati restaurati e sistemati in nuovi contenitori circa 900 esemplari tra pesci e 

invertebrati in alcool e conchiglie di molluschi marini, terrestri e d’acqua dolce, in 

passato utilizzati come materiale didattico per le esercitazioni universitarie o come 

collezione di confronto; 

− sono stati monitotorati tutti i reperti in alcool conservati in deposito e nelle vetrine 

per verificarne lo stato di conservazione; oltre 100 lotti di reperti zoologici in liquido 

di recente acquisizione sono stati poi sistemati in un nuovo armadio in metallo 

recuperato nei magazzini dell’Università di Siena; 

 

Incremento del patrimonio 

L’incremento del patrimonio museale è continuato nel 2024 grazie a numerose 

donazioni, tra cui si segnalano per importanza le seguenti donazioni: 

− una collezione entomologica costituita da circa 80 scatole con centinaia di esemplari, 

più una decina di reperti zoologici e due scatoloni di fossili e minerali appartenuti a 

Mirella Del Dottore e Giovanni Barsacchi e donato dal nipote Federico Pascucci; 

− 2 zanne di elefante africano donate da Gian Luigi Scarfiotti; 

− una raccolta di coralli fossili da varie località del Plio-Pleistocene dell’Emilia-

Romagna (101 lotti per un totale di 330 reperti), oggetto di due articoli scientifici 

(Spadini 2023a, 2023b), donata dal fisiocritico Valeriano Spadini. 

 

Catalogazione e inventariazione 

Sono stati identificati e inventariati materiali di varia provenienza di recente 

acquisizione, in particolare: 

− circa 450 esemplari di pesci in alcool donati dal Gruppo di Ricerca in Faunistica e 

Zoogeografia del prof. Giuseppe Manganelli dell’Università di Siena; 

− circa 450 molluschi marini, terrestri e d’acqua dolce, in passato utilizzati come 

materiale didattico per le esercitazioni universitarie; 

− numerose scatole entomologiche e una decina di altri reperti zoologici della 

collezione Del Dottore - Barsacchi; 

È continuata la catalogazione standardizzata degli invertebrati, sulla falsariga di quanto 

già realizzato per le collezioni di vertebrati, inoltre sono stati aggiornati con le nuove 

acquisizioni i cataloghi già esistenti delle collezioni di mammiferi, uccelli, rettili e anfibi. Vari 

reperti presenti in deposito, già catalogati negli anni scorsi, sono stati infine dotati di 

appositi cartellini per facilitarne l’identificazione. 

 

Collaborazioni 

Nel 2024 le convenzioni attive sono con: 
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− l’OTB (Osservatorio Toscano per la Biodiversità) per il recupero di mammiferi e 

rettili marini spiaggiati in Toscana; 

− l’Università di Siena per l’utilizzo del Laboratorio Tassidermico del MUSNAF per 

indagini ecotossicologiche e attività didattica, l’uso di collezioni e reperti museali per 

attività didattica; l’attivazione di tirocini curriculari; 

− l’Università per Stranieri di Siena per l’attivazione di tirocini curriculari; 

− l’Associazione Art Photo Travel per l’inclusione del Museo tra le sedi del festival 

fotografico internazionale “Siena Awards”. 

Nell’ambito della collaborazione con l’OTB sono stati recuperati 1 delfino e 1 tartaruga 

marina, destinati alla musealizzazione. 

 

Prestiti di reperti 

Stati prorogati alcuni prestiti già in essere, riguardanti i seguenti reperti: 

− un cranio di stenella (MAM 379) prestato al Comune di San Vincenzo per 

un’esposizione presso il Punto informativo dell’Osservatorio dei Cetacei ubicato nella 

Torre di San Vincenzo (proroga al 31 dicembre 2025); 

− un cranio di stenella (MAM 386) e uno di tursiope (MAM 366) prestati al Comune di 

Capoliveri per un’esposizione presso il Punto informativo dell’Osservatorio dei 

Cetacei ubicato in viale Australia (proroga al 31 dicembre 2025; 

− un esemplare tassidermizzato di cigno reale (Av0218) prestato al Sistema Museale 

di Ateneo dell’Università di Bologna per la mostra temporanea dal titolo “L'Altro 

Rinascimento. Ulisse Aldrovandi e le meraviglie del mondo”, inaugurata l’8 dicembre 

e prorogata più volte fino a settembre 2025. 

 

Interventi esterni e consulenze  

Il Museo, nella persona del suo conservatore, è stato chiamato a partecipare, 

collaborare, offrire consulenze e contributi orali in eventi divulgativi organizzati da altri 

dentro e fuori dalla propria sede. Tra gli interventi i più importanti: 

− 26 marzo: ha tenuto un webinar sul tema della “Citizen science: la scienza 

partecipata” organizzato da ANMS (Associazione Nazionale Musei Scientifici) 

all’interno di un ciclo dal titolo “Voci dai musei scientifici. Esperienze e buone 

pratiche raccontate dai soci ANMS”; 

− 2 ottobre: ha rilasciato un’intervista sul tema delle specie aliene e del loro impatto 

all’interno della rubrica online di Confagricoltura “Nel campo dell’attualità”; 

− 23-25 ottobre: ha partecipato al XXXIII congresso ANMS-Associazione Nazionale 

Musei Scientifici che si è svolto a Livorno, con un contributo orale dal titolo “Scoperte 

senza frontiere: la cooperazione tra enti nel monitoraggio di specie aliene negli orti 

botanici italiani” presentato in collaborazione con l’Unità di Ricerca in Faunistica e 

Zoogeografia dell’Università di Siena e l’NBFC (National Biodiversity Future Center); 
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− 19 novembre: insieme alla prof.ssa Luana Ricci Paulesu (consigliere dell’Accademia) è 

stato intervistato da una troupe televisiva per una puntata dedicata a Siena della 

trasmissione “Di là dal fiume e tra gli alberi”, che andrà in onda su Rai5 nel 2025. 

 

Didattica, visite guidate ordinarie e specifiche, visitatori 

Nel 2024 il MUSNAF è rimasto regolarmente aperto da gennaio a dicembre, per un 

totale di 322 giorni. 

Nel corso dell’anno sono state svolte le seguenti attività: 

− 144 laboratori e visite guidate (i vari percorsi prenotabili tutto l’anno online 

attraverso il sito); 

−   2 feste di compleanno per bambini; 

−   4 campus ludico-didattici per bambini tra 6 e 10 anni; 

− 60 aperture straordinarie del Museo, fra pubbliche e private, pomeridiane e nel fine 

settimana o nei festivi. 

Gruppi che hanno visitato il Museo o le sue mostre temporanee: 

− 136 gruppi scolastici, dalla scuola dell’infanzia all’università, inclusi studenti e 

docenti dell’Università di Siena e di varie università statunitensi e cinesi; 

−  32 gruppi extrascolastici: tra essi famiglie, associazioni e partecipanti ad eventi come 

la visita al MUSNAF organizzata dalla sezione senese di UniCOOP Firenze per 

raccogliere fondi da destinare al restauro dello scheletro di balenottera (16 

dicembre); 

−  32 gruppi (tra scolastici/universitari ed extrascolastici) che hanno visitato il Museo in 

autonomia. 

Complessivamente i visitatori del Museo sono stati 16.352, un numero che non si 

discosta molto da quello dell’anno precedente. A questi se ne possono aggiungere altri: 

− circa 250 che hanno partecipato alle iniziative all’aperto di Siena BiodiverCity: un 

BioBlitz della durata di 24 ore presso l’area verde urbana di Valle di Follonica (27 – 28 

aprile) e tre incontri-laboratori tenuti all’Orto Botanico su uccelli, farfalle e tracce di 

mammiferi (17 giugno, 4 luglio e 3 settembre); 

−  circa 30 bambini e adulti che hanno preso parte alle attività ludico-didattiche 

organizzate a Montevarchi, in occasione del PaleoFest (26 maggio); 

− circa 150 bambini e ragazzi che hanno preso parte ai laboratori di zoologia 

organizzati nel centro città in occasione di Bright – La notte europea delle ricercatrici 

e dei ricercatori (27 settembre). 

Durante l’estate sono state riviste, incrementate e ottimizzate le proposte didattiche del 

Museo, sia quelle rivolte alle scuole che ai gruppi non scolastici. La nuova offerta, costituita 

in totale da 33 proposte, è stata presentata agli insegnanti di scienze durante gli open days 

organizzati in presenza dal Comune di Siena e dalla Fondazione Musei Senesi con la 

partecipazione del SIMUS-Sistema Museale dell’Università di Siena (7 e 10 settembre). I 

nuovi percorsi e laboratori sono stati accolti con grande favore dalle scuole. 
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L’offerta del Museo a partire da settembre 2024 è così articolata: 

− 11 tipi di visite guidate o attività didattiche per scolaresche, gruppi e singole 

persone con un tariffario stabilito e differenziato; 

− 3 attività didattiche nell’ambito del progetto ESCAC-Educazione Scientifica per una 

Cittadinanza Attiva e Consapevole, promosso dal SIMUS in collaborazione con la 

Fondazione Musei Senesi e indirizzato alle scuole: il progetto prevede la possibilità di 

svolgere, oltre a quella al Museo, anche attività in classe o, a richiesta, all’aperto; 

− 19 attività didattiche nell’ambito di FMS Edu della Fondazione Musei Senesi, fra 

laboratori e dimostrazioni scientifiche, la maggior parte delle quali indirizzate dalla 

scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado. 

 

Formazione 

Nel corso dell’anno il MUSNAF ha ospitato i seguenti stagisti e tirocinanti:  

− Federico Broggi, stagista iscritto al corso per operatore museale organizzato dalla 

Confesercenti Siena, dall’11 marzo al 21 aprile ha curato lo sviluppo e la gestione di 

un database relativo alle locandine degli eventi organizzati o ospitati dal Museo e 

dall’Accademia dei Fisiocritici; 

− Giuseppina Emanuele, stagista iscritta al terzo anno di Biologia presso l’Università 

telematica E-Campus, dal 1° aprile al 31 luglio si è occupata di determinare, 

cartellinare e catalogare esemplari custoditi in deposito e aggiornare database sulle 

collezioni museali; 

− Greta Seona Fiore, iscritta al terzo anno del corso di Applicazioni Digitali per le Arti 

Visive (Digital Graphic Design) dell’Istituto di cultura Pantheon di Roma, ha svolto 

dal 15 aprile al 21 agosto un tirocinio finalizzato all’elaborazione creativa di un 

progetto per migliorare la leggibilità delle vetrine della sezione zoologica ed al 

supporto alle attività di comunicazione e di promozione dei progetti “Siena 

BiodiverCity” e weCULT; 

− Beatrice Peca, iscritta al terzo anno di Scienze storiche e del patrimonio culturale 

UNISI; dall’8 luglio al 10 ottobre ha svolto un tirocinio per acquisire competenze nella 

catalogazione e cartellinatura di collezioni museali e nella gestione di database di 

reperti naturalistici; 

− Francesco Bartalini, selezionato tra 3 candidati proposti dallo Studio Associato Neri 

Sabatini, a partire da ottobre ha svolto un tirocinio di 2 mesi (poi prorogato di altri 2) 

con mansioni di supporto al personale di accoglienza, controllo, vigilanza e pulizie 

delle sale espositive del Museo e piccole pulizie di routine. Lo studio associato, in 

qualità di agenzia per il lavoro, aderisce infatti ai progetti Regionali per l’inserimento 

di soggetti svantaggiati nel mondo del lavoro. 

Infine, due volontarie (Alessia Mori ed Elena Buonafede) hanno saltuariamente 

affiancato il Conservatore in attività di revisione o catalogazione di reperti zoologici (uccelli 

della collezione storica dei Fisiocritici e raccolta entomologica di Bettino Ricasoli) tra 

settembre e dicembre. 
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Nel 2024 si è concluso l’assegno di ricerca denominato “Ecosistemi, Conservazione e 

Cultura” finanziato da Università di Siena, Regione Toscana, Fondazione Ethoikos e D.R.E.Am. 

Italia, responsabile scientifico prof. Francesco Ferretti del dipartimento di Scienze della Vita; 

il progetto di ricerca è stato svolto in collaborazione con il MUSNAF e sfociato nel convegno 

dal titolo “Dal topo al cinghiale: mammiferi, biodiversità, conservazione” tenuto in 

Accademia il 9 febbraio. 

A novembre la Regione Toscana ha annunciato che è stato approvato il 

cofinanziamento di altri due progetti dell’Università di Siena che vedono l’Accademia dei 

Fisiocritici come partner e che prevedono l’attivazione di altrettanti assegni di ricerca su 

questi temi: 

− “Bioscienze per la conservazione preventiva dall’inquinamento atmosferico dei beni 

culturali, artistici e architettonici” (acronimo BIO4CBC), responsabile scientifico prof. 

Stefano Loppi del dipartimento di Scienze della Vita; 

− “Un Trono blu, prodotto finale dell’economia circolare del Granchio reale BLU, per 

comunicare i rischi per il mare e per la pesca artigianale” (acronimo: TGBLU), 

responsabile scientifico prof.ssa Letizia Marsili del dipartimento di Scienze Fisiche, 

della Terra e dell’Ambiente; 

 

Ricerca e pubblicazioni 

Il Museo sviluppa un’attività di ricerca sia con progetti di studio su reperti e collezioni 

museali, come quello sulla collezione erpetologica, sia con progetti di ricerca sul territorio, 

come i due di scienza partecipata lanciati dal MUSNAF nel 2020 e 2021 (“CLIC! Chiocciole 

Lumache in Città” e “AIDA - Animali Intrusi Dentro le Abitazioni”) e “Siena BiodiverCity” 

(SBC) ideato dal Museo nel 2022 con l’obiettivo di censire la biodiversità della città di Siena, 

grazie a una collaborazione tra abitanti ed esperti naturalisti. 

Il conservatore del Museo collabora, inoltre, come specialista di molluschi non marini sia 

con soggetti locali come un gruppo di ricerca dell’Università di Siena, sia con altri enti come il 

Museo di Storia Naturale di Ferrara e il CREA (Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’Economia Agraria), su progetti inerenti alla malacofauna del Comprensorio chiantigiano, 

delle isole del Mediterraneo e di Orti botanici italiani o alle malacocenosi di ambienti 

forestali. 

Attività di ricerca sul patrimonio museale è, infine, sviluppata soggetti esterni come il 

Laboratorio di Genetica e Genomica delle Risorse Ambientali e Marine (GenoDREAM) 

dell’Università di Bologna che svolge un’indagine su biodiversità ed ecologia storica di alcuni 

grandi vertebrati marini del Mediterraneo o il gruppo di lavoro del Dipartimento di Scienze 

della Vita coordinato d Claudia Angiolini che sta rivedendo i 583 campioni delll’Erbario 

Bartalini, raccolti nella seconda metà del XVIII secolo. 

 

Tra l’altro, In qualità di istituto di ricerca iscritto nel registro CITES, il MUSNAF ha 

sostenuto anche nel 2024 ricerche in ambito zoologico su specie tutelate dalla Convenzione 

di Washington sul commercio internazionale di fauna e flora minacciate di estinzione. 
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Due gruppi di ricerca che collaborano con il MUSNAF hanno infatti ottenuto, grazie a 

questa sinergia, le necessarie autorizzazioni per svolgere le seguenti attività: recupero di 12 

tartarughe marine e 12 cetacei spiaggiati lungo le coste toscane, esecuzione di necroscopie 

sul campo su 3 cetacei spiaggiati, monitoraggio della nidificazione di una tartaruga marina e 

recupero di materiale biologico da 24 nidi di Caretta caretta da parte del gruppo 

MAGIAMARE-Siena (responsabile prof.ssa Letizia Marsili); monitoraggio di squali al largo di 

Lampedusa (responsabile prof. Primo Micarelli); monitoraggio di squali balena in 

Madagascar (responsabili prof.ssa Letizia Marsili e prof. Primo Micarelli). 

 

Nel 2024 l’attività di ricerca si è concretizzata in 6 articoli, 4 già usciti e 2 in stampa: 

− Benocci A., Manganelli G. (2024). Il museo che sfata le false credenze. 

https://www.piemonteparchi.it/cms/index.php/territorio/musei-delle-

meraviglie/item/6254-un-museo-per-sfatare-le-false-credenze  

− Ceciarini I., Capanni F., Minoia L., … Marsili L. (2024). Could persistent organic 

pollutants affect future generations of sea turtles by maternal transfer? First results 

for Caretta caretta nests along the North-Western coast of Italy. Frontiers in Marine 

Science, 11:1327137. doi: 10.3389/fmars.2024.1327137 

− Greco C., Tabarroni C., Pellegrino I., … Mucci N. (2024). Combining historical and 

molecular data to study nearly extinct native Italian grey partridge (Perdix perdix) at 

the turn of the twentieth century. Biology, 13, 709. 

https://doi.org/10.3390/biology13090709 

− Manganelli G., Benocci A., Barbato D., Giusti F. (2024). Five alien achatinid land 

snails (Gastropoda: Eupulmonata) first reported in greenhouses of Italian botanical 

gardens. ZooKeys 1208 (2024): 99-132. 

 

− Benocci A., Barbato D. (in stampa). Dalla Cina con stupore. Come la collaborazione 

tra musei ha portato alla scoperta di una misteriosa lumaca che viene da lontano. 

Natura Alpina. 

− Benocci A., Manganelli G. (in stampa). Quando le estinzioni passano inosservate: la 

silenziosa scomparsa dei molluschi terrestri e d’acqua dolce. In: “Le estinzioni della 

biodiversità. Idee per la conservazione della natura”. 

A questi si aggiungono 2 contributi, omessi nella relazione del 2023, riguardanti fossili 

plio-pleistocenici dell’Emilia Romagna donati al MUSNAF: 

− Spadini V. (2023a). Scleractinians (Cnidaria, Anthozoa) from the Plio-Pleistocene of 

the Stirone stream. Notiziario della Società Reggiana di Scienze Naturali 2023: 1-13. 

− Spadini V. (2023b). Anthozoans (Cnidaria) from the Zanclean of the Secchia River 

(Northern Italy). Notiziario della Società Reggiana di Scienze Naturali2023: 59-80. 

Alcuni di questi contributi sono frutto di collaborazioni tra il personale dell’Accademia e altri 

sono stati fatti da ricercatori esterni e riguardano lo studio di materiali del Museo. 
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Progetto “Siena BiodiverCity” 

È proseguito il progetto “Siena BiodiverCity” (SBC), ideato dal Museo nel 2022, con 

l’obiettivo di censire la biodiversità della città di Siena, grazie alla collaborazione diretta degli 

abitanti e all'aiuto di esperti naturalisti. Nel 2024 le attività sono continuate con eventi 

gratuiti aperti al pubblico e con la raccolta spontanea di osservazioni tramite un progetto 

permanente attivato sulla piattaforma iNaturalist. 

Il 27-28 aprile si è svolto, nella Valle di Follonica, una valle urbana del centro storico di 

Siena, il BioBlitz Siena, un evento di scienza partecipata (citizen science) della durata di 24 

ore, iscritto come gli anni precedenti, alla City Nature Challenge, una competizione 

internazionale annuale sulla biodiversità urbana. Fra le circa 15 realtà italiane partecipanti, 

Siena si è classificata al 3° posto per numero di specie censite, mentre ha guadagnato il 4° 

posto per il numero di osservatori e il 5° posto per il numero di osservazioni. Al BioBlitz 

hanno collaborato tante associazioni cittadine (Legambiente circolo di Siena, WWF Siena, 

Rete degli Orti di Siena, Museo Botanico dell’Università di Siena, la Contrada del Leocorno) 

oltre al NBFC-National Biodiversity Future Center; il BioBlitz ha ricevuto il patrocinio del 

Comune e dell’Università di Siena e un piccolo contributo da parte del Comune di Siena. 

Il 17 giugno, 4 luglio e 3 settembre sono stati organizzati tre incontri-laboratori sulla 

biodiversità urbana guidati da accademici (Giovanni Cappelli) o collaboratrici del Museo 

(Elena Dionori e Laura Di Pietro). I tre incontri hanno riguardato gli uccelli, le farfalle e le 

tracce dei mammiferi e si sono svolti in parte al Museo (introduzione) e in parte all’Orto 

Botanico (osservazione diretta). 

Infine è continuata la raccolta spontanea di osservazioni naturalistiche tramite il 

Progetto permanente censimento specie nel Comune di Siena attivato sulla piattaforma 

iNaturalist. A gennaio 2025 i dati raccolti su animali, piante, funghi e licheni del territorio 

comunale di Siena ammontano a ben 8045. 

 

Progetto “Urbact BiodiverCity – Siena” 

La fitta rete di realtà cittadine che si è costituita intorno a Siena BiodiverCity ha ispirato 

e supportato il Comune di Siena nel partecipare a un bando internazionale della linea di 

finanziamento URBACT che promuove buone pratiche tra le città europee. Il progetto 

proposto, presentato insieme ad altre 9 città di 8 diverse nazioni, si chiama Urbact 

BiodiverCity – Siena ed è stato selezionato per il finanziamento.  

Nel 2024 il gruppo locale, a cui il MUSNAF partecipa in veste di coordinatore, ha 

effettuato numerose le riunioni. La dott.ssa Elena Dionori, che su apposito incarico coordina 

il gruppo locale per conto del MUSNAF, ha partecipato a tutti i meeting che si sono finora 

svolti nelle altre città europee afferernti al progetto e ha iniziato a programmare, in 

collaborazione con il Comune e con gli altri partner cittadini, gli eventi conclusivi del 

progetto che si svolgeranno a Siena tra maggio e giugno del 2025. 
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4. ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA 

 

Anche quest'anno la Biblioteca ha proseguito nei suoi obiettivi generali che sono 

catalogazione e gestione del posseduto, acquisizioni, servizio agli utenti (prestito e 

document delivery), progetti (catalogazione in SBN), attività di formazione, attività di 

valorizzazione, conservando l'orario di apertura di 13 ore settimanali grazie al personale 

fornito dalla Biblioteca di Area Scientifico Tecnologica dell’Università di Siena sulla base di 

una convenzione: Silvia Aurigi, Mikaela Bernardoni e Antonietta Monaco. 

Nel mese di ottobre è rimasta chiusa una decina di giorni, per un intervento di 

spolveratura, effettuata dalla Ditta specializzata Sima-tec e interamente finanziato dalla 

Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana. I lavori hanno interessato tutte le 

sale della Biblioteca ad eccezione di una parte della Sala 1. 

Nell’autunno Aurigi e Monaco hanno partecipato a un corso di formazione per la 

catalogazione attivato presso il Sistema Bibliotecario Senese. Questo consentirà nel 

prossimo futuro di catalogare i libri in sede, senza doverli inviare alla dott.ssa Anna Bellini 

presso la Biblioteca Area Scientifico - Tecnologica. 

 

Catalogazione e gestione 

È continuata l’attività preminente della Biblioteca, costituita da quelle operazioni 

necessarie a inserire tutto il posseduto nei cataloghi online per farlo conoscere e renderlo 

accessibile, come: 

− la gestione dei periodici non ancora catalogati, compresi quelli che fanno parte dei 

numerosi fondi librari, finalizzata alla visibilità nel catalogo regionale Onesearch e 

nel Catalogo Nazionale dei Periodici (ACNP). Nell’anno 2024 sono stati catalogati 

40 periodici; 

− la gestione dei periodici ancora attivi; 

− la revisione delle opere presenti in Sala Trattati; 

− la catalogazione delle opere, circa 95, presso la sede della Biblioteca di Area 

Scientifico-Tecnologica grazie alla collaborazione della bibliotecaria Anna Bellini; 

− la redazione dell’elenco delle numerosissime opere non ancora catalogate del 

Fondo Pichi-Sermolli iniziata nell’autunno 2022 a partire dai periodici. Questo 

elenco sarà poi reso disponibile on-line, in formato pdf, nella sezione della 

Biblioteca all’interno del sito dell’Accademia. 

 

Recuperi e acquisizioni 

Grazie alla Sezione Antiquariato del Reparto Operativo Carabinieri Tutela Patrimonio 

Culturale, è stata recuperata una importante opera di Seneca, sottratta illecitamente alla 

Biblioteca in un’epoca imprecisata. Si tratta di: L. Annaei Senecae philosophi Opera tribus 

distincta, pubblicata a Venezia nel 1643. 

Tra le donazioni ricevute si segnala per consistenza e importanza quella degli eredi di 

Mirella Del Dottore e Giovanni Barsacchi, costituita dall’intera biblioteca scientifica, formata 
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da 432 libri, 14 riviste scientifiche ed estratti, 15 riviste divulgative, 76 tra opuscoli e 

notiziari. 

 

Servizi offerti 

Il servizio agli utenti è consistito soprattutto nel "document delivery" (DD), cioè nel 

fornire in formato digitale i documenti richiesti da altre biblioteche: l’incremento si è 

registrato con la presenza della biblioteca in ACNP. In cifre: 

− 46 richieste di DD, tutte a buon fine, di cui 34 articoli di periodici tramite il sistema 

NILDE-Network Inter-Library Document Exchange del quale la Biblioteca dei 

Fisiocritici fa parte (lending esterno), e 3 tramite e-mail (lending interno Unisi); 

− 27 i libri prestati, di cui 1 in prestito interbibliotecario (borrowing esterno); 

− 10 consultazioni in sede di materiale librario o archivistico; 

 

Progetti 

Per la prosecuzione dell’inserimento di opere in SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale), il 

Ministero della Cultura ha concesso per il 2024 un contributo di € 3.437. Con questi 

contributi è stato possibile inviare in SBN opere già catalogate in locale e iniziare la 

catalogazione, con contestuale invio in SBN, di altre opere, di particolare interesse e 

rilevanza, così da incrementare la presenza della Biblioteca nel catalogo nazionale. 

Per questo lavoro, a Emanuela Pisanu e Adelaide Vitale si è aggiunto quest’anno Zeno 

Amatucci, che lavora presso la Biblioteca di Area economica. Come negli anni precedenti, i 

fondi del Ministero sono arrivati solo in autunno, per cui l'attività relativa al 2024 è 

proseguita nel 2025, concludendosi a marzo. In tutto sono circa 240 i libri catalogati ex novo 

con contestuale invio in SBN, processo che implica una prassi abbastanza complessa che 

richiede tempi lunghi. 

 

 

5. ATTIVITÀ DELL’ARCHIVIO STORICO 

 

Nel 2024 l’Archivio Storico ha proseguito nei suoi obiettivi generali che sono: 

incremento e valorizzazione del patrimonio archivistico. 

Doriano Mazzini ha continuato l'importante attività, iniziata negli anni precedenti, di 

riordino ed inventariazione dei documenti presenti in Archivio. Nel corso dell’anno ha 

proseguito l’inventariazione delle serie relative all'Amministrazione e contabilità, arrivando 

all'anno 1966, ha riordinato i documenti relativi ai rapporti tra Accademia e Università di 

Siena e ha iniziato a occuparsi della serie relativa alla Sezione agraria dell’Accademia. 

Il lavoro proseguirà, sfociando, appena possibile, nella pubblicazione di una serie di 

Cataloghi che renderanno usufruibile a tutti l’intero patrimonio archivistico dell'Accademia. 
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6. ATTIVITÀ EDITORIALE 

 

Nel 2024 sono stati uscite quattro pubblicazioni: 

−  Fisiocritici. 1691-1929 di Mario De Gregorio. Un volume che ripercorre modo 

totalmente nuovo le vicende dell'Accademia dei Fisiocritici attraverso una serie di 

personaggi che vi hanno aderito e l'hanno fatta grande. Alcuni noti o notissimi, altri 

meno conosciuti ma ugualmente importanti che meritano di essere scoperti. Un libro 

che evidenzia anche un aspetto forse poco considerato finora: la "resilienza" che ha 

contraddistinto i Fisiocritici nel solcare e superare, fin dalla fondazione, vicissitudini di 

tipo culturale, politico, economico, sociale. 

− Attività, gestione, contabilità in un’Accademia scientifica. I Fisiocritici 

dall’Ottocento ad oggi di Mario De Gregorio, Giuseppe Catturi e Chiara Bratto. Uno 

studio che legge la vita e l'attività dell'Accademia attraverso l'analisi di documenti 

contabili ottocenteschi conservati nel nostro Archivio storico. La ricerca è incorniciata 

dalla storia dell'Accademia nel secolo di riferimento e dall'analisi di come la sua 

gestione amministrativa si sia trasformata fino ai giorni nostri, di pari passo con le 

diverse modalità di realizzazione della sua mission in contesti storici, culturali e 

tecnologici molto diversi. 

− JSAS, n. 12 (2014). Il volume si apre con un omaggio a Pietro Omodeo, eminente 

naturalista e membro attivo dell’Accademia, recentemente scomparso. Seguono 

articoli di rilievo come la prolusione per l’inaugurazione del 334 anno accademico di 

Matteo Guidotti sull’ambivalenza dei composti chimici, un saggio di 

paleoantropologia e la lectio magistralis su virus emergenti di Maria Grazia Cusi che 

ha aperto l’Adunanza scientifica. Seguono contributi su temi di attualità come quello 

sui generi umani e un altro sull’uso della robotica per ciechi. Nella sezione di Storia 

della Scienza, si segnalano un articolo su un chirurgo del XIII secolo, un contributo 

sulla luminescenza nella laguna veneziana e una nota sulla Biccherna del 1781. Ampio 

risalto è dato al Convegno sul ritrovamento di un manoscritto di Chimica Fisica degli 

anni ’20 del ‘900 di Enrico Bovalini ed Enrico Fermi. Concludono il volume infine le 

recensioni di libri e la Vita dell’Accademia con le relazioni del Presidente. 

− Etrurianatura: una finestra sul territorio, n. 17 (2024). Il numero raccoglie una serie 

di contributo su argomenti diversi: funghi di Siena, aree umide dell’Amiata, rete 

geodetica per la rilevazione dei terremoti in Toscana, storia delle acque termali di 

Sant’Albino, diversità dei mammiferi toscani, Leopoldo Traversi esploratore amiatino 

dell’Etiopia, territorio di Petra, come raccontare la scienza, bottini e fonti storiche 

senesi, le trasformazioni del territorio senese attraverso la storia del podere di 

Federigo Tozzi, il Museo del Castagno di Colognora di Pescaglia (Lucca), l'acqua nei 

minerali delle Cetine di Cotorniano (Siena). 
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7. COMUNICAZIONE 

 

Il 2024 ha segnato un'evoluzione strategica della comunicazione social dell’Accademia e 

del Museo, con una maggiore coerenza grafica e un’identità più riconoscibile. È stato 

adottato un piano editoriale strutturato per sostenere le varie attività, con contenuti 

bilanciati tra divulgazione scientifica, attività istituzionali, e coinvolgimento del pubblico. 

L’uso di immagini e video di qualità superiore, insieme all’introduzione di nuovi formati 

interattivi, ha migliorato l’engagement. Si sono gettate le basi per una comunicazione social 

sempre più centrale e strategica.  

Il trend è assolutamente positivo, con crescita di follower, visualizzazioni, interazioni. 

Gli obiettivi sono: aumentare la visibilità e l’engagement del pubblico, coinvolgere 

studenti, famiglie e appassionati di storia naturale, promuovere eventi, mostre e attività 

educative, creare una community affezionata e interattiva. 

 

 

8. MANUTENZIONE SEDE E MIGLIORIE 

 

Manutenzione sede 

Tra i numerosi interventi di manutenzione effettuati nel 2024, si segnala l’installazione 

di un impianto di videosorveglianza nelle sale espositive aperte al pubblico. L'ampliamento 

dell'orario di apertura del Museo ha reso sempre più evidente l'importanza di un controllo 

continuo delle sale espositive da parte del personale addetto all'accoglienza e alla 

sorveglianza al fine di garantire una maggiore sicurezza per le collezioni e i visitatori tramite 

un impianto di videosorveglianza. L'installazione di un sistema del genere, in presenza di 

personale dipendente ed in assenza di rappresentanze sindacali, ha richiesto l’autorizzazione 

preventiva dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro e la redazione di Disciplinare che 

regolamenti l'utilizzo dell’impianto e riportati sia i diritti degli interessati che gli obblighi per 

il Titolare del trattamento. 

 

Migliorie ed efficientamento energetico 

Già dal 2021 l’Accademia ha intensificato una serie di buone pratiche volte alla 

riduzione dei consumi energetici e all’eliminazione degli sprechi tramite il Relamping LED, 

avviato nel 2021 e tuttora in corso, consistente nella sostituzione delle lampade tradizionali 

con modelli a basso consumo. Si tratta di un importante intervento di efficienza energetica 

in grado di ridurre i consumi e migliorare la resa ed il comfort luminoso. Alla fine del 2024 è 

stata sostituita l’intera illuminazione degli uffici nel seminterrato. 

 

 
9. DIPENDENTI E COLLABORATORI 

 

Per sostenere la crescita e in particolare l’accresciuta offerta del Museo, l’Accademia ha 

progressivamente aumentato il numero dei dipendenti e dei collaboratori.  
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Al 31 dicembre 2024 la situazione del personale è la seguente: 

− 5 dipendenti a tempo indeterminato (1 full time: Francesco Taurisano; 4 part time: 

Christel Agnello, Andrea Benocci, Alessandro Borsi e Valentina Savitteri); 

− 2 dipendenti a tempo determinato con contratto a chiamata (Gaia del Vecchio e Gaia 

della Corte); 

− 3 collaboratori per visite guidate di ambito geo-paleontologico (Giacomo Bocci) e 

zoologico (Elena Dionori e Laura Di Pietro); 

− 1 collaboratore per la manutenzione delle collezioni zoologiche (Fabrizio Cancelli); 

− 3 collaboratori per l’inserimento in SBN (Zeno Amatucci, Emanuela Pisanu e Adelaide 

Vitale). 

A questo personale si aggiunge quello fornito dall’Università di Siena: 

− la responsabile della comunicazione e dell’organizzazione delle iniziative in servizio 

stabile all’Accademia (Chiara Bratto); 

− le tre bibliotecarie in servizio a turno alla Biblioteca dell’Accademia per un totale di 

13 ore settimanali (Silvia Aurigi, Mikaela Bernardoni e Antonietta Monaco). 

 
 
10. PROSPETTIVE FUTURE 

 

L’intensa attività degli ultimi anni ci indica chiaramente due direzioni da percorrere con 

decisione perché manifestano proprio la vocazione di questa Accademia e sono anche 

interconnesse:  

− La prima è il forte radicamento locale: l’Accademia deve uscire, dialogare con il 

territorio a vari livelli, con soggetti istituzionali, scientifici, associativi, di vario genere, 

e anche direttamente con i cittadini, per dare un contributo alla dimensione culturale 

ma anche a quella sociale, all’educazione e alla conoscenza ambientale; 

− La seconda è lo sviluppo di quella dimensione internazionale che era nel DNA 

dell’Accademia fin dal suo nascere. Questa dimensione va oggi resa più evidente, sia 

con l’attività scientifica, sia con l’attrattività turistica. 

Nel prossimo triennio saranno dunque queste le linee guida:  

 

Queste alcune linee programmatiche da sviluppare nel prossimo triennio: 

- consolidare le iniziative culturali che rappresentano il nucleo tradizionale dell’attività 

accademica come conferenze, convegni, mostre, presentazioni di libri, cicli tematici; 

- partecipare con proprie iniziative alle manifestazioni annuali promosse da altri 

soggetti culturali, cogliendo l’opportunità di entrare in relazione con identità diverse, 

raggiungere pubblici differenti e ampliare la visibilità dell’Accademia; 

- sviluppare le collaborazioni già attive con istituzioni culturali, realtà artistiche e 

associazioni della cosiddetta “comunità di pratica” territoriale, nata a partire dai 
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programmi Reset della Fondazione Monte dei Paschi, che ha dato origine a progetti 

di lungo periodo come weCULT ed ECCO-Ecosistemi culturali; 

- migliorare la fruibilità del patrimonio museale, bibliotecario, archivistico attraverso 

la catalogazione, lo studio e la valorizzazione delle collezioni e dei reperti museali e 

delle collezioni e dei fondi librari e archivistici; 

- potenziare l’identità del Museo in modo da creare partecipazione e interazione: 

- facilitando la lettura del percorso museale attraverso l’elaborazione di nuovi 

supporti quali mappa, indicazioni, pannelli informativi, dépliant e guide 

sintetiche; 

- rendendo il Museo un luogo sempre più accessibile, accogliente, inclusivo e 

attento ai bisogni di tutte le persone: per giovani, over 70 e diversamente abili; 

- ampliando e diversificando l’offerta del Museo per le scuole, a partire 

dall’infanzia, anche attraverso l’incremento di iniziative ludico-educative come 

campus e laboratori. Attività pensate per aiutare a bambini e ragazzi a 

conoscere e rispettare l’ambiente in cui vivono avvicinandoli al tempo alle 

discipline scientifiche; 

- potenziando le attività di citizen science attraverso i progetti di SBC, CLIC! e 

AIDA che hanno fin qui prodotto risultati significativi non solo in termini di 

conoscenza della biodiversità urbana e di supporto alle politiche gestionali, ma 

anche per l’accresciuta notorietà internazionale dell’Istituzione; 

- sensibilizzando il pubblico attraverso iniziative sempre più diversificate, 

dedicate a tematiche attuali come la sostenibilità, i cambiamenti climatici, la 

conservazione di specie ed habitat, portando avanti politiche di inclusione e 

promuovendo il dialogo tra cittadini e istituzioni. 

 

11. RINGRAZIAMENTI  

 

Nel concludere, desidero rinnovare la mia riconoscenza ai membri del Consiglio Direttivo 

uscente e a tutte le persone che rendono possibile l’attività dell’Accademia: il Comitato di 

Presidenza, i Consiglieri, il personale, gli operatori museali, i collaboratori e i consulenti. Il 

loro costante impegno rappresenta la linfa vitale che consente di portare avanti le nostre 

numerose iniziative. 

Un ringraziamento speciale è rivolto anche alle Istituzioni che, in diverse modalità, ci offrono 

il loro sostegno e a tutti coloro che – cittadini, studenti e visitatori – con la loro 

partecipazione attiva conferiscono valore e significato al nostro operato. 


